
IntrodUzIonE

Le ricerche biospeleologiche, condotte nell’area
veneto-trentina dal Club Speleologico Proteo di Vicenza,
hanno fornito notevoli risultati, sia riguardo alle prospe-
zioni in ambienti ipogei profondi (grotte, abissi, vora-
gini), sia in ambiente sotterraneo superficiale (MSS).
Scopo di questa nota è la descrizione di una nuova, inat-
tesa specie, rinvenuta in una cavità dei Monti Lessini
veronesi e scoperta grazie alla dimenticanza di una trap-
pola a caduta da parte di un anonimo ricercatore. Questo
taxon, per l’insieme dei suoi caratteri, risulta ascrivibile
ad un genere inedito, più avanti descritto. Inoltre, in que-
sto contributo sono indicate alcune stazioni inedite di
Monguzziella grottoloi Vailati, 1993.

Il materiale esaminato è conservato nelle se-
guenti collezioni: CBI - coll. dante Bianco, Santorso
(Vicenza); CCA - coll. Andrea Carlin, Pergine Valsugana
(trento); CGA - coll. Marco Gabbi, trento; CGI - coll.
Pier Mauro Giachino, torino; CGr - coll. Mario Grot-
tolo, Brescia; CLA - coll. Leonardo Latella, Verona;
CMo - coll. riccardo Monguzzi, Milano; CPI - coll. Er-
minio Piva, Vicenza; CVA - coll. dante Vailati, Brescia;
MCVr - Museo Civico di Storia naturale di Verona;
MnAV - Museo naturalistico Archeologico di Vicenza.

Miettiella n. gen.
SPECIE tIPo: Miettiella vespertilio n. sp.
dIAGnoSI. Genere di Cholevidae Leptodirinae di pic-
cola taglia, a facies batiscioide, anoftalmo, attero e de-

pigmentato, con scultura elitrale a striole trasversali.
Capo retrattile, antenne moderatamente allungate con
il primo articolo più breve del secondo. zampe relati-
vamente brevi e robuste; protarsi maschili pentameri,
con il primo articolo molto dilatato. Protibie prive di
pettine di spine esterno, meso- e metatibie provviste
all’apice di cestelli di spine completi. Carena meso-
sternale non dentata, con apofisi posteriore libera, pro-
lungata sul metasterno. Edeago tozzo, con parameri
sottili, muniti di tre setole apicali; sacco interno con
pezzo ad Y basale poco definito, regione mediana mu-
nita di fanere complesse, ben sclerificate. Per l’in-
sieme dei caratteri il nuovo genere è attribuibile alla
“serie filetica di Boldoria”. 
dESCrIzIonE. Facies batiscioide; tegumenti depigmen-
tati, ricoperti da fitta pubescenza.
Capo retrattile, robusto, più lungo che largo, con ca-
rena occipitale svanita, anoftalmo.
Antenne moderatamente allungate, inserite nel terzo
medio del capo, con primo articolo più breve del se-
condo, il funicolo esile e la clava contratta.
Pronoto trasverso, con la massima larghezza inferiore
alla massima larghezza delle elitre.
Elitre brevi e ampie, prive di stria suturale, con pube-
scenza ordinata su striole trasversali.
Mesosterno munito di carena bene sviluppata, con an-
golo anteriore arrotondato e privo di dente, con apofisi
posteriore libera e prolungata sul metasterno.
Apparato metatergale piccolo, poco sviluppato.
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Riassunto: In questo lavoro viene descritta Miettiella vespertilio n. gen. n. sp. dei Monti Lessini veronesi (Veneto, Italia); per l’insieme dei caratteri
risulta appartenere alla “serie filetica di Boldoria”. Infine, vengono forniti dati inediti su Monguzziella grottoloi.

Abstract: Miettiella vespertilio, new genus new species from the Lessini Mounts (Verona, Veneto, Italy) (Coleoptera Cholevidae Leptodirinae).
In this paper Miettiella vespertilio n. gen. n. sp. from the Lessini Mounts (Verona, Veneto, Italy) is described. Based on the combination of its
characters, it belongs to the “phyletic series of Boldoria”. Unpublished data on Monguzziella grottoloi are also given.
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PIVA

Metendosternite conformato a V, con i bracci della
furca liberi, sottili e allungati.
zampe relativamente brevi, ma robuste; protibie prive
di pettine lungo il margine esterno, munite all’apice di
due speroni polidentati interni, di uno sperone semplice
esterno e di una serie di spine lungo il margine supe-
riore. Protarsi maschili pentameri, con primo articolo
più largo della protibia; meso- e metatibie provviste
all’apice di cestelli di spine completi, di due speroni
polidentati interni e di speroni semplici esterni.
Edeago tozzo, parameri sottili muniti di tre setole api-
cali. Sacco interno con pezzo ad Y basale non ben de-
finito; regione mediana con grandi scleriti di struttura
complessa.
Spermateca con il bulbo prossimale allungato e quello
distale sferico.
dErIVAtIo noMInIS. dedico il nuovo genere al geologo
Prof. Paolo Mietto, uno dei fondatori del Club Speleo-
logico Proteo di Vicenza, in segno di ringraziamento
della costruttiva e fondamentale collaborazione per
oltre un trentennio di attività. 

Miettiella vespertilio n. sp. (Figg. 1-9)
LoCALItà tIPICA. Veneto, Monti Lessini. Erbezzo
(Vr); cavità presso Ponte dell’Anguillara, 1020 m ca.
SErIE tIPICA. Holotypus ♂: Veneto, Monti Lessini. Er-
bezzo (Vr); cavità presso Ponte dell’Anguillara, 1020
m ca., 20.V.2011, E. Piva leg. (CPI). Paratypi: stessa
località dell’holotypus: 26.IV.2010, E. Piva leg., 1 ex.
♂ (CPI); 20.V.2011, E. Piva leg., 18 exx. (10 ♂♂ 8
♀♀) (CBI, CGI, CLA, CPI, CVA, MCVr, MnAV);
12.X.2011, d. Bianco & E. Piva leg., 3 exx. ♀♀ (CBI,
CPI); 15.III.2013, E. Piva leg., 2 exx. (1 ♂, 1 ♀ disse-
zionata) (CPI); 27.IX.2013, E. Piva leg., 1 ex. ♂
(CPI); 20.XI.2014, d. Bianco & E. Piva leg., 1 ex. ♂
(CBI). Lessini Veronesi, Cavità artific. presso Scan-
dole (Erbezzo): vajo d. Anguillara, 19.XI.1998, r.
Monguzzi leg., 1 ex. ♀ (CMo).
dErIVAtIo noMInIS. Il nome specifico vespertilio (pipi-
strello), in apposizione, è riferito alla forma delle scle-
rificazioni del sacco interno dell’edeago, riproducenti
in modo sorprendente la sagoma di questo mammifero.
dESCrIzIonE dELL’HoLotYPUS ♂. Corpo (Fig. 1) bati-
scioide, convesso, di colore testaceo, ricoperto da fitta
pubescenza dorata, breve e coricata; lunghezza, a capo
reclinato, 1.89 mm. tegumenti lucidi; scultura finis-
sima, a micromaglie poligonali irregolari su capo e
pronoto, più marcata e a striole trasversali sulle elitre.
Capo anoftalmo, retrattile. Antenne lunghe 1.24 mm

(rapporto lunghezza antenne/lunghezza corpo: 0.66);
lunghezza degli antennomeri (in micron): 106-154-
101-87-90-91-130-67-107-115-188; rapporto lun-
ghezza/larghezza degli stessi: 2.08-3.28-3.26-2.90-
2.73-2.53-1.97-1.56-1.53-1.44-2.38. organo di Ha-
mann ben sviluppato, occupante i 3/5 della larghezza
del settimo antennomero.
Pronoto trasverso, lungo 0.53 mm, largo 0.97 mm
(rapporto lunghezza/larghezza: 0.54), con massima
larghezza poco prima della base, che è sinuata; lati ar-
rotondati nel terzo basale, quindi ristretti con debole
curvatura in avanti. Angoli posteriori appena acuti.
Elitre brevi e larghe, con rapporto lunghezza/larghezza
di 1.14 (misurando la lunghezza dal vertice del trian-
golo scutellare all’apice e la larghezza considerandole
assieme); la massima larghezza a circa metà lun-
ghezza. Scultura evidente, costituita da una quarantina
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Fig. 1. Miettiella vespertilio n. sp., holotypus ♂: habitus.
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di striole trasversali, con pubescenza regolarmente di-
sposta su queste, le setole lunghe 1-1.5 volte la di-
stanza tra due striole.
Carena mesosternale (Fig. 5) discretamente alta, sot-
tile, con profilo anteriore non prominente e regolar-

mente incurvato; angolo anteriore ampiamente arro-
tondato, profilo ventrale appena concavo in avanti,
munito di setole brevi e rade. Apofisi posteriore libera,
prolungata per breve tratto sul metasterno.
zampe relativamente brevi e robuste. Protibie armate
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Figg. 2-4. Miettiella vespertilio n. sp., holotypus ♂: 2 – edeago, in visione dorsale; 3 – idem, in visione laterale; 4 – idem, par-
ticolare dell’apice.
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all’apice di una serie regolare di spine lungo il margine
superiore, di due speroni polidentati interni e di uno
sperone semplice esterno. Meso- e metatibie munite
di cestello apicale di spine completo, di due speroni
polidentati interni e di due speroni semplici esterni.
Protarsi pentameri, con primo articolo largo 1.2 volte
l’apice della protibia.
Edeago tozzo (Figg. 2-4), lungo 0.64 mm (rapporto
lunghezza edeago/lunghezza corpo: 0.34). Lobo me-
diano breve e largo, in visione dorsale a lati sinuati e
ampiamente arrotondato distalmente, munito di una
breve linguetta apicale; in visione laterale (Fig. 3) ri-
gonfio alla base e poco ricurvo nella metà distale, il
cui profilo dorsale è rettilineo per un buon tratto.
Apice ripiegato ventralmente. Parameri lunghi e sot-
tili, non raggiungenti l’apice del lobo mediano, armati
di tre setole. Sacco interno con pezzo ad Y basale non
ben definito; regione mediana con una struttura scle-
rificata riproducente la sagoma di un chirottero.
dESCrIzIonE dEI PArAtIPI E VArIABILItà. Lunghezza
del corpo (a capo reclinato): 1.87÷2.00 mm nei ♂♂,
2.00÷2.10 mm nelle ♀♀. Il rapporto lunghezza an-
tenne/lunghezza corpo è 0.64÷0.66 nei ♂♂, 0.52÷0.56
nelle ♀♀. Le misure (in micron) degli antennomeri di
due paratipi, lunghi rispettivamente 1.94 mm (♂) e
2.02 mm (♀), sono le seguenti: ♂ 110-153-117-86-97-
96-131-59-113-114-183; ♀ 105-140-88-71-77-82-
110-62-91-87-157. I relativi rapporti lu/la antennomeri
sono: ♂ 2.08-3.00-3.25-2.61-2.49-2.18-1.87-1.11-
1.71-1.70-2.73; ♀ 1.98-2.80-2.93-2.37-2.48-2.41-
1.86-1.51-1.36-1.26-2.21.
Pronoto trasverso, con rapporto lunghezza/larghezza
di 0.54-0.59 nei ♂♂, di 0.53-0.58 nelle ♀♀; la mas-
sima larghezza presso la base. 
Elitre, considerate assieme, con rapporto
lunghezza/larghezza di 1.10-1.18 nei ♂♂, di 1.10-1.15
nelle ♀♀; striole trasversali in numero variabile.
Carena mesosternale moderatamente alta, con profilo
anteriore più o meno incurvato, angolo anteriore arro-
tondato, quasi sempre ottuso, raramente tendente al
retto, profilo ventrale più o meno ampiamente e pro-
fondamente incavato; apofisi posteriore spesso pro-
lungata sul metasterno per breve tratto, appena
oltrepassante il margine posteriore delle mesoanche,
in altri casi più allungata come nell’olotipo.
Paratipi ♂♂ conformi all’holotypus per i caratteri ge-
nitali (rapporto lunghezza edeago/lunghezza corpo:
0.31÷0.34). Il rapporto larghezza del primo tarso-
mero/larghezza dell’apice della protibia è 1.21÷1.28.

di un paratipo ♀, lungo 2.10 mm, sono illustrati l’ap-
parato metatergale del metatergite (Fig. 6), il meten-
dosternite (Fig. 7), l’VIII ventrite (Fig. 8) e la
spermateca (Fig. 9); i gonostili, allungati, portano cin-
que setole: una apicale, tre preapicali e una basale.
negli altri paratipi ♀♀ le setole sono 5 o 6: una api-
cale, 3 o 4 preapicali, una basale e, raramente, una me-
diana molto esile.
dIStrIBUzIonE E notE ECoLoGICHE. L’unica stazione at-
tualmente nota del nuovo taxon è una cavità artificiale
situata a circa 1020 metri nel Vaio dell’Anguilla, tra i
paesi veronesi di Erbezzo e Boscochiesanuova; si tratta
di un complesso minerario ipogeo relativamente ampio,
non più attivo, costituito da alcune gallerie cieche, al-
cune delle quali soggette a periodici allagamenti.
tutti gli esemplari sono stati ottenuti da trappole a ca-
duta e nulla conosciamo sulla biologia del nuovo genere.
dISCUSSIonE. dal punto di vista morfologico Miettiella
vespertilio presenta analogie sia con alcune specie del
genere Boldoria Jeannel, 1924 (facies batiscioide, note-
vole dilatazione dei protarsi maschili, lobo mediano
dell’edeago munito di sclerificazioni ben differenziate,
parameri con tre setole in posizione apicale, ottavo ven-
trite addominale femminile con evidente spiculum me-
diano) sia con Monguzziella grottoloi (in particolare per
la conformazione della carena mesosternale).
Miettiella e Monguzziella risultano essere generi della
“serie filetica di Boldoria” presenti entrambi a est del
fiume Adige (Fig. 10), dove di norma sono distribuiti
elementi “teleomorfi” (sensu Jeannel, 1924), di origine
filetica ben diversa. Questa peculiarità zoogeografica,
anche se attualmente di difficile comprensione, può
avere avuto origine dalle dinamiche conseguenti a di-
verse ondate di popolamento succedutesi durante l’av-
vicendarsi delle diverse fasi glaciali pleistoceniche,
allorquando le condizioni ambientali e climatiche po-
tevano favorire una dispersione ben maggiore di quella
che potrebbe offrire la situazione attuale, caratterizzata
da nette barriere fisiche, idrografiche e orografiche.
La sorpresa per l’inaspettato ritrovamento di questo
nuovo genere, in un sito da parecchi anni indagato da
molti biospeleologi, testimonia da un lato l’elevata
biodiversità dell’area lessinica, dall’altro la consape-
volezza che nessuna regione si può considerare com-
pletamente studiata.

Monguzziella grottoloi Vailati, 1993
Monguzziella grottoloi Vailati, 1993: 263; Angelini et
al., 1995: 19; zoia & Latella, 2005: 179; Giachino &
Vailati, 2005: 282.
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Figg. 5-9. 5 – Miettiella vespertilio n. sp., holotypus ♂: carena mesosternale; 6 – Miettiella vespertilio n. sp., paratypus ♀ (lun-
ghezza corpo: 2.10 mm): apparato metatergale; 7 – metendosternite; 8 – VIII° ventrite; 9 – spermateca.
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LoCALItà tIPICA. Venezia tridentina, Altipiani di to-
nezza-Folgaria e Vigolana. Folgaria (tn); Lont del
Laché (419 Vt/tn), 1290 m.
dIStrIBUzIonE. Ambienti sotterranei (grotte, MSS) ve-

neto-trentini negli Altipiani di tonezza-Folgaria e Vi-
golana, nell’Altopiano di Lavarone-Luserna, nel
Gruppo del Carega-Piccole dolomiti-Pasubio (dati
inediti) e nei Monti Lessini veronesi.
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Fig. 10. Cartina di distribuzione. ★ Monguzziella grottoloi; ✽ Miettiella vespertilio n. sp.
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MAtErIALE ESAMInAto. Complessivamente 65 exx.
(24 ♂♂ 41 ♀♀): Venezia tridentina, Altipiani di to-
nezza-Folgaria e Vigolana. Folgaria (tn), Lont del
Laché (419 Vt/tn), 1290 m., 19.IX.1992, M. Grot-
tolo leg., Holotypus ♂ (CVA); ibidem, 7.XI.2008, M.
Gabbi leg., 4 exx. (1 ♂ 3 ♀♀) (CGA, CPI); ibidem,
15.II.2008, M. Gabbi leg., 10 exx. (2 ♂♂ 8 ♀♀)
(CBI, CGA, CPI); ibidem, 30.III.2012, d. Bianco &
E. Piva leg., 2 exx. ♀♀ (CBI, CPI). Venezia triden-
tina, Altipiani di tonezza-Folgaria e Vigolana, Fol-
garia (tn), Bus del Gobo onzera (207 Vt/tn),
3.V.1992, A. Martinelli leg., 1 paratypus ♂ (CGr).
Venezia tridentina, Altopiano di Lavarone-Luserna,
Lavarone (tn), loc. oseli, antro alla base di parete
rocciosa in faggeta mista, 1230 m, 26.VIII.2007, A.
Carlin leg., 12 exx. (6 ♂♂ 6 ♀♀) (CBI, CCA, CPI);
ibidem, 16.IX.2009, A. Carlin leg., 9 exx. (3 ♂♂ 6
♀♀) (CCA, CPI); ibidem, 10.VI.2010, A. Carlin leg.,
4 exx. (1 ♂ 3 ♀♀) (CCA, CPI). Venezia tridentina,
Gruppo del Carega-Piccole dolomiti-Pasubio, tram-
bileno (tn), loc. Corno del Pasubio, galleria militare
sopra Saletta Comando, 2100 m ca., 3.VIII.2010, d.
Bianco, A. Casa & E. Piva leg., 1 ex. ♀ (CPI). Vene-
zia tridentina, Gruppo del Carega-Piccole dolomiti-
Pasubio, trambileno (tn), loc. Monte testo, versante
nord-est, in piccola caverna militare, 1850 m,
10.VI.2015, A. Carlin leg., 1 ex. ♀ (CCA). Venezia
tridentina, Gruppo del Carega-Piccole dolomiti-Pa-
subio, Vallarsa (tn), loc. Monte Corno Battisti,
Pozzo della Carrucola, 1725 m, 23.VII.2013, d.
Bianco & E. Piva leg., 5 exx. (3 ♂♂ 2 ♀♀) (CBI,
CPI); ibidem, 26.VIII.2014, d. Bianco & E. Piva leg.,
7 exx. (3 ♂♂ 4 ♀♀) (CBI, CPI). Venezia tridentina,
Gruppo del Carega-Piccole dolomiti-Pasubio, Val-
larsa (tn), loc. Bocchetta di Foxi, 1ª galleria, 1725
m, 2.IX.2014, d. Bianco & E. Piva leg., 1 ex. ♀
(CBI). Venezia tridentina, Gruppo del Carega-Pic-
cole dolomiti-Pasubio, Vallarsa (tn), loc. Bocchetta
di Foxi, 2ª galleria, 1725 m, 2.IX.2014, d. Bianco &
E. Piva leg., 1 ex. ♀ (CPI). Venezia tridentina,
Gruppo del Carega-Piccole dolomiti-Pasubio, Val-
larsa (tn), loc. Bocchetta di Foxi, 3ª galleria, 1710
m, 24.VII.2013, d. Bianco & E. Piva leg., 3 exx. ♂♂
(CBI, CPI); ibidem, 2.IX.2014, d. Bianco & E. Piva
leg., 2 exx. ♀♀ (CBI, CPI). Veneto, Monti Lessini,
Boscochiesanuova (Vr), loc. Malga Bagorno, din-
torni Grotta dell’Arena, 16.IX.1988, r. Monguzzi
leg., 1 paratypus ♀ (CMo).
oSSErVAzIonI. Questa interessante specie è reperibile

sui rilievi montuosi veneto-trentini ad est della Valle
dell’Adige e, da quanto ho potuto osservare dalle carat-
teristiche ambientali dei siti di cattura, si raccoglierebbe
sporadicamente in particolari microambienti, non ne-
cessariamente legati al carsismo profondo, bensì presu-
mibilmente all’orizzonte inferiore del MSS.
nonostante l’areale relativamente ampio (Fig. 10), la
variabilità morfologica dei reperti esaminati, desunta
da un esame biometrico, è risultata poco significativa.
I dati ottenuti sono i seguenti: lunghezza del corpo (a
capo reclinato) 1.74÷1.94 mm (media: 1.87 mm) nei
♂♂, 1.79÷2.00 mm (media: 1.91 mm) nelle ♀♀. Il
rapporto lunghezza antenne/lunghezza corpo è
0.57÷0.62 (media: 0.58) nei ♂♂, 0.51÷0.56 (media:
0.53) nelle ♀♀. Il rapporto lunghezza/larghezza elitre
(misurando la lunghezza dal vertice del triangolo scu-
tellare all’apice elitrale e la larghezza considerandole
assieme) è 1.23÷1.36 (media: 1.30) nei ♂♂, 1.18÷1.33
(media: 1.25) nelle ♀♀. 8° antennomero generalmente
trasverso; in otto casi tanto lungo quanto largo e in soli
quattro casi più lungo che largo, in una o in entrambe
le antenne. Carena mesosternale talvolta più alta e con
angolo anteriore meno ottuso rispetto a quella rappre-
sentata da Vailati (1993); in alcuni casi il profilo ante-
riore è moderatamente curvato e in altri quello
ventrale è subrettilineo.
La biologia di Monguzziella grottoloi è del tutto ignota
e le catture sono avvenute quasi tutte con trappole a
caduta (Bianco, Carlin e Monguzzi, comunicazioni
personali, nonché mie osservazioni). Su dieci stazioni
di rinvenimento ben sei riguardano microambienti co-
stituiti da frane di materiale clastico in gallerie e rico-
veri militari (in particolare sul M. Pasubio), tre
stazioni riguardano cavità naturali o artificiali e una
l’ambiente sotterraneo superficiale (presso Malga Ba-
gorno). Si potrebbe supporre che l’ambiente di vita ot-
timale di questi insetti sia alla base del MSS, a contatto
della roccia madre (l’interfaccia tra gli orizzonti C1 e
C2 sensu Juberthie et al., 1980) e che la presenza in
grotta sia del tutto occasionale (per temporaneo ab-
bandono del normale habitat o per esserne a questo
contiguo); eccezionale e dovuto probabilmente alle
medesime cause l’unico ritrovamento in ambiente sot-
terraneo superficiale.

rInGrAzIAMEntI

Sono grato a tutti coloro che in varia misura
hanno reso possibile questo lavoro: per primo all’ano-
nimo raccoglitore che, con la sua dimenticanza, mi ha
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